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MOZIONE

Oggetto: IMPUGNAZIONE METANODOTTO TRIESTE-GRADO-VILLESSE

PREMESSO che nel Piano energetico regionale il Friuli Venezia Giulia ha ribadito la volontà di non
autorizzare  la  realizzazione  sul  proprio  territorio  del  rigassificatore  "in  quanto  progetto
sovradimensionato e in contrasto con il previsto incremento del traffico portuale, peraltro sancito
dalla recente firma del decreto di porto franco, elemento epocale che ne accresce ulteriormente
le potenzialità".

CONSIDERATO che il metanodotto Trieste-Grado-Villesse è un’ opera funzionalmente collegata
al terminale di rigassificazione,  per la quale a Giugno è "inaspettatamente" arrivato un giudizio
favorevole  di  compatibilità  ambientale,  nonostante  una  combinazione  di  pareri  del  tutto
sfavorevoli: della Regione, dell'Autorità portuale - che nel frattempo (aprile 2016) ha approvato il
nuovo piano regolatore dello scalo,  evidenziando precise interferenze e incompatibilità  -,  della
quasi totalità dei Comuni interessati, a cominciare dall'Amministrazione comunale di Trieste, che
nella precedente consiliatura ha approvato il proprio Piano regolatore generale.

CONSIDERATO che il 12 giugno 2017 la Regione Friuli Venezia Giulia ha impugnato davanti al Tar
del Lazio il decreto con il quale il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,
di  concerto  con  il  Ministero  per  i  Beni  e  le  Attività  Culturali,  ha  stabilito  la  compatibilità
ambientale relativamente al progetto di un metanodotto Trieste - Grado - Villesse, presentato
dalla società Snam rete Gas spa.

CONSIDERATO  che  Il  ricorso  presentato  al  Tar  è  stato  notificato  anche  agli  enti  pubblici
interessati, e tra questi anche al Comune di Trieste, per l'adozione di eventuali iniziative giudiziarie
per la  tutela  degli  interessi  dei  quali  sono portatori,  che possono risultare compromessi  dalla
realizzazione del rigassificatore di Zaule e delle opere ad esso connesse

IL CONSIGLIO DELLA VI CIRCOSCRIZIONE

CHIEDE

al Sindaco ed alla Giunta di procedere all’impugnazione davanti al Tar del Lazio, come fatto dalla
Regione, del  decreto con il quale il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, di concerto con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, ha stabilito la compatibilità
ambientale relativamente al progetto di un metanodotto Trieste - Grado - Villesse, presentato
dalla società Snam rete Gas spa.

La Presidente

f. to A. Richetti
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